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OGGETTO: “Piano di monitoraggio regionale dei servizi socio-assistenziali 
nell’area della disabilità adulti. Avvio della sperimentazione sui dodici 
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Rosi Maurizio Componente della Giunta Assente 

Stufara Damiano Componente della Giunta Presente 
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Segretario Verbalizzante: Franco Roberto Maurizio Biti 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore Damiano Stufara 
Vista la Legge n. 328 dell’8 novembre 2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali"; 
Vista la Legge regionale n. 3 del 23 gennaio 1997 “Riorganizzazione della rete di protezione 
sociale regionale e riordino delle funzioni socio-assistenziali”;  
Visto il Piano sociale regionale approvato con Deliberazione di Consiglio regionale n. 759 
del 20 dicembre 1999; 
Vista la L. 104/92 “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate"; 
Vista la Legge n. 68 del 12 marzo 1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;                   
Visto la DGR 248/2002 del 6 marzo 2002 “Approvazione dell’Atto di indirizzo ai Comuni per 
la programmazione sociale condivisa”; 
Preso atto: 
Preso atto, ai sensi dell’art. 21 del Regolamento interno di questa Giunta: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento;  
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 22 aprile 1997, n. 15 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, 
corredati dei pareri e dei visti prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si 
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle 
motivazioni in essi contenute; 

2) di approvare il “Piano di monitoraggio regionale dei servizi socio-assistenziali nell’area 
della disabilità adulti. Avvio della sperimentazione sui dodici Ambiti Territoriali del metodo 
Agenda 22 propedeutico alla implementazione delle Regole Standard delle Nazioni Unite 
per le persone con disabilità adulta” descritto nel documento istruttorio;  

3) di adottare gli strumenti operativi di rilevazione per la mappatura dei servizi socio-
assistenziali area disabili adulti di cui allegato 1 del presente atto; 

4) di dare mandato al dirigente del Servizio IX Programmazione socio-assistenziale, 
progettualità di territorio e azioni coordinate con gli EELL, Dott.sa Adriana Lombardi, 
della Direzione Sanità Servizi Sociali di adottare gli atti amministrativi necessari per la 
realizzazione del piano di monitoraggio di cui al punto 2) del presente atto ; 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE 

f.to Franco Roberto Maurizio Biti 

 

f.to Maria Rita Lorenzetti 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
Oggetto: “Piano di monitoraggio regionale dei servizi socio-assistenziali nell’area 

della disabilità adulti. Avvio della sperimentazione sui dodici Ambiti 
Territoriali del metodo Agenda 22 propedeutico alla implementazione delle 
Regole Standard delle Nazioni Unite per le persone con disabilità adulta”.  

Con il presente atto si intende avviare un percorso di verifica, valutazione e monitoraggio dei 
servizi e degli interventi socio-assistenziali afferenti all’area della disabilità adulta, nell’ambito 
dell’azione di pianificazione sociale di territorio già avviata con la DGR n. 361  del   
07/04/2008 “Linea Guida regionale per la pianificazione sociale di territorio nell’area della 
disabilità adulti”. Agenda 22 è il metodo, individuato dall'Ente cooperativo svedese delle 
organizzazioni di persone disabili, per la stesura di Piani relativi alle politiche sulla disabilità 
(DPP), si concentra sull'applicazione delle 22 Regole Standard, adottate nel 1993 dalle 
Nazioni Unite, all'unanimità.  
Le Regole Standard rappresentano un impegno etico, deciso di comune accordo dai membri 
della comunità internazionale, affinché tutti i cittadini disabili possano partecipare, in maniera 
egualitaria, alla vita della società. Le Regole affrontano, in modo analitico tutti gli ambiti legati 
all'inclusione sociale delle persone con disabilità. L’obiettivo consiste nel colmare le eventuali 
lacune esistenti tra l’offerta dei servizi socio – assistenziali e socio - sanitari e i bisogni 
(espressi e rilevati) della comunità composta da persone con disabilità. 
Il Forum europeo delle persone disabili (EDF) ha lanciato un progetto pilota paneuropeo per 
sperimentare “Agenda 22” (Svezia 1999) in otto paesi europei tra i quali l’Italia che ha 
partecipato rappresentata dal Comune di Terni, Ambito Territoriale n. 10. Tale 
sperimentazione nella città di Terni ha coinciso con la rivalutazione quinquennale del Piano 
di Zona. Il percorso di sperimentazione è partito con la costituzione del Gruppo Agenda 22, 
costituito dal Comune di Terni, in collaborazione con l'Azienda USL n. 4 e dalla  rete 
dell'associazionismo locale, allo scopo di pervenire alla redazione di un Piano Territoriale per 
la disabilità, attraverso l’adozione di Protocolli di Intesa o Accordi di Programma. 
Il campo di sperimentazione, preso a riferimento, riguarda l'applicazione delle 5 Regole 
Standard: 
Regola 3 “Riabilitazione”,  
Regola 4 “Servizi di sostegno”,  
Regola 5 “Accessibilità”,  
Regola 8 “Conservazione del reddito e previdenza sociale”,  
Regola 9 “Vita familiare e integrità personale” 
Il bacino di utenza è stato circoscritto ai disabili adulti, al fine di strutturare con minore 
difficoltà processi virtuosi di definizione di buone pratiche, da estendere  successivamente ad 
ulteriori aree di intervento e target di utenza.  
A partire dal percorso indicato ed avviato da “Agenda 22” per quanto attiene l’area della 
disabilità adulti nel territorio ternano (Ambito Territoriale n. 10) si intende trasferire tale 
metodologia, quale “buona pratica”e strumento di monitoraggio in itinere, valutazione e 
verifica della programmazione sociale di territorio, ai 12 Ambiti sociali  del territorio regionale. 
Obiettivi intermedi e strumenti operativi 
1. condividere un linguaggio comune  
- implementazione di percorsi formativi e di riqualificazione per il personale dei servizi sociali 
e socio-sanitari ICF (OMS) 
2. mappatura e monitoraggio dell’offerta sociale nell’area dei servizi socio-assistenziali 
presenti sul territorio  
3. valutazione della corrispondenza tra domanda e offerta 
Risultati attesi: 
Anno 2008 
Mappatura dei servizi socio-assistenziali, presenti sul territorio regionale: 
- glossario dei servizi ed interventi - scheda di rilevazione per la mappatura di servizi ed 
interventi nei comuni dell’Umbria 
- rilevazione dei dati e relazione di sintesi finalizzata alla redazione del Report di cui allegato 
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1). 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regionale: 
1) di approvare il “Piano di monitoraggio regionale dei servizi socio-assistenziali nell’area 

della disabilità adulti. Avvio della sperimentazione sui dodici Ambiti Territoriali del metodo 
Agenda 22 propedeutico alla implementazione delle Regole Standard delle Nazioni Unite 
per le persone con disabilità adulta” descritto nel documento istruttorio;  

2) di adottare gli strumenti operativi di rilevazione per la mappatura dei servizi socio-
assistenziali area disabili adulti di cui allegato 1) del presente atto; 

3) di dare mandato al dirigente del Servizio IX Programmazione socio-assistenziale, 
progettualità di territorio e azioni coordinate con gli EELL, Dott.sa Adriana Lombardi, 
della Direzione Sanità Servizi Sociali di adottare gli atti amministrativi necessari per la 
realizzazione del piano di monitoraggio di cui al punto 1) del presente atto ; 

 

 
 
Perugia, lì 27/10/2008 L'istruttore 

- Beatrice Bartolini 

 FIRMATO 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 

 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 27/10/2008 Il responsabile del procedimento 

- Simonetta Silvestri 

 FIRMATO 

 
 

 
PARERE DI LEGITTIMITÀ 

 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
- si dichiara che l’atto non comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 
 
Perugia lì 04/11/2008 Il dirigente di Servizio 

 Adriana Lombardi 
 

FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DIREZIONE REGIONALE SANITA' E SERVIZI SOCIALI 

 
OGGETTO: “Piano di monitoraggio regionale dei servizi socio-assistenziali nell’area della 

disabilità adulti. Avvio della sperimentazione sui dodici Ambiti Territoriali del 
metodo Agenda 22 propedeutico alla implementazione delle Regole 
Standard delle Nazioni Unite per le persone con disabilità adulta”.   

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2008, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 19/11/2008 IL DIRETTORE 
 PAOLO DI LORETO 

 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato regionale “Politiche e programmi sociali, Politiche abitative, Edilizia pubblica, 

Politiche giovanili, Immigrazione, Volontariato e cooperazione sociale” 
 
OGGETTO:  “Piano di monitoraggio regionale dei servizi socio-assistenziali nell’area della 

disabilità adulti. Avvio della sperimentazione sui dodici Ambiti Territoriali del 
metodo Agenda 22 propedeutico alla implementazione delle Regole Standard 
delle Nazioni Unite per le persone con disabilità adulta”.  

 

 
PROPOSTA ASSESSORE 

 
L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 24/11/2008 Assessore Damiano Stufara 

 FIRMATO 

 

 
Si dichiara il presente atto urgente 
 
Perugia, lì 24/11/2008 Assessore Damiano Stufara 

 

 FIRMATO 

 
 


